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Lettura degli Atti degli Apostoli (5, 27-33) 

In quei giorni. Il comandante con gli inservienti condussero gli 
apostoli e li presentarono nel sinedrio; il sommo sacerdote li inter-
rogò dicendo: «Non vi avevamo espressamente proibito di inse-
gnare in questo nome? Ed ecco, avete riempito Gerusalemme del 
vostro insegnamento e volete far ricadere su di noi il sangue di 
quest’uomo». Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna 
obbedire a Dio invece che agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha 
risuscitato Gesù, che voi avete ucciso appendendolo a una croce. 
Dio lo ha innalzato alla sua destra come capo e salvatore, per 
dare a Israele conversione e perdono dei peccati. E di questi fatti 
siamo testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a quelli 
che gli obbediscono». All’udire queste cose essi si infuriarono e 
volevano metterli a morte.  

 
Salmo (Salmo 33)           

Sei tu, Signore, la forza dei deboli 
Guardate a lui e sarete raggianti, i vostri volti non dovranno 
arrossire. Gustate e vedete com’è buono il Signore; beato l’uomo 
che in lui si rifugia.  R 

Gli occhi del Signore sui giusti, i suoi orecchi al loro grido di 
aiuto. Gridano e il Signore li ascolta, li libera da tutte le loro 
angosce.  R 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, egli salva gli spiriti 
affranti. Molti sono i mali del giusto, ma da tutti lo libera il Si-
gnore.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(5, 19-30) 
In quel tempo. Il Signore Gesù riprese a parlare e disse ai Giudei: 
«In verità, in verità io vi dico: il Figlio da sé stesso non può fare 
nulla, se non ciò che vede fare dal Padre; quello che egli fa, anche 
il Figlio lo fa allo stesso modo. Il Padre infatti ama il Figlio, gli 
manifesta tutto quello che fa e gli manifesterà opere ancora più 
grandi di queste, perché voi ne siate meravigliati. Come il Padre 
risuscita i morti e dà la vita, così anche il Figlio dà la vita a chi egli 
vuole. Il Padre infatti non giudica nessuno, ma ha dato ogni giudi-
zio al Figlio, perché tutti onorino il Figlio come onorano il Padre. 
Chi non onora il Figlio, non onora il Padre che lo ha mandato. In 
verità, in verità io vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui 
che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al giudi-
zio, ma è passato dalla morte alla vita. In verità, in verità io vi 
dico: viene l’ora – ed è questa – in cui i morti udranno la voce del 
Figlio di Dio e quelli che l’avranno ascoltata, vivranno. Come infat-
ti il Padre ha la vita in sé stesso, così ha concesso anche al Figlio 
di avere la vita in sé stesso, e gli ha dato il potere di giudicare, 
perché è Figlio dell’uomo. Non meravigliatevi di questo: viene 
l’ora in cui tutti coloro che sono nei sepolcri udranno la sua voce e 
usciranno, quanti fecero il bene per una risurrezione di vita e 
quanti fecero il male per una risurrezione di condanna. Da me, io 
non posso fare nulla. Giudico secondo quello che ascolto e il mio 
giudizio è giusto, perché non cerco la mia volontà, ma la volontà 
di colui che mi ha mandato».  
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Alle tue mani affido il mio spirito; tu mi hai riscattato, Signore, 
Dio fedele. Esulterò e gioirò per la tua grazia, perché hai guarda-
to alla mia miseria.  R 

Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto, salvami per la tua miseri-
cordia. Quanto è grande la tua bontà, Signore! La riservi per 
coloro che ti temono.  R 

Tu li nascondi al riparo del tuo volto, lontano dagli intrighi degli 
uomini; li metti al sicuro nella tua tenda.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(6, 22-29) 

In quel tempo. La folla, rimasta dall’altra parte del mare, vide che 
c’era soltanto una barca e che il Signore Gesù non era salito con i 
suoi discepoli sulla barca, ma i suoi discepoli erano partiti da soli. 
Altre barche erano giunte da Tiberìade, vicino al luogo dove ave-
vano mangiato il pane, dopo che il Signore aveva reso grazie. 
Quando dunque la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i 
suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao 
alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: 
«Rabbì, quando sei venuto qua?».Gesù rispose loro: «In verità, in 
verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, 
ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi 
da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per 
la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il 
Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa 
dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: 
«Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha manda-
to». 

LUNEDÌ 24 aprile 2023 

Prima  lettera di S. Paolo apostolo ai 
Corinzi (2, 1-10a) 

Fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad annunciarvi il 
mistero di Dio con l’eccellenza della parola o della sapienza. Io 
ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cri-
sto, e Cristo crocifisso. Mi presentai a voi nella debolezza e con 
molto timore e trepidazione. La mia parola e la mia predicazione 
non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla mani-
festazione dello Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede 
non fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio. 
Tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una 
sapienza che non è di questo mondo, né dei dominatori di questo 
mondo, che vengono ridotti al nulla. Parliamo invece della sapien-
za di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta e che Dio ha 
stabilito prima dei secoli per la nostra gloria. Nessuno dei domina-
tori di questo mondo l’ha conosciuta; se l’avessero conosciuta, 
non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. Ma, come sta 
scritto: / Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, / né 
mai entrarono in cuore di uomo, / Dio le ha preparate per coloro 
che lo amano. / Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spiri-
to.  

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (25, 1-13) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno 
dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e 
uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque 
sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé 
l’olio; e sagge invece, insieme alle loro lampade, presero anche 
l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e 
si addormentarono. A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! 
Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e 
prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci 
un po’ del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le 
sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a voi; 
andate piuttosto dai venditori e compratevene”. Ora, mentre quel-
le andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che 
erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più 
tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: 
“Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: 
non vi conosco”. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno 
né l’ora». 

SABATO 29 aprile 2023, S. CATERINA DA SIENA, VERGINE E DOTTORE DELLA CHIESA, 

PATRONA D’ITALIA E D’EUROPA 

Lettura della prima lettera di S.        
Giovanni apostolo (1, 5 - 2, 2) 

Figlioli miei, questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che 
noi vi annunciamo: Dio è luce e in lui non c’è tenebra alcuna. Se 
diciamo di essere in comunione con lui e camminiamo nelle tene-
bre, siamo bugiardi e non mettiamo in pratica la verità. Ma se 
camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunio-
ne gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, il Figlio suo, ci purifica 
da ogni peccato. Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo 
noi stessi e la verità non è in noi. Se confessiamo i nostri peccati, 
egli è fedele e giusto tanto da perdonarci i peccati e purificarci da 
ogni iniquità. Se diciamo di non avere peccato, facciamo di lui un 
bugiardo e la sua parola non è in noi. Figlioli miei, vi scrivo queste 
cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo 
un Paràclito presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto. È lui la vittima 
di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma 
anche per quelli di tutto il mondo.   

 
Salmo (Salmo 148)           

Con la mia vita, Signore, canto la tua lode 

Lodate il Signore dai cieli, lodatelo nell’alto dei cieli. Lodatelo, 
voi tutti, suoi angeli, lodatelo, voi tutte, sue schiere.  R 

I re della terra e i popoli tutti, i governanti e i giudici della terra, 
i giovani e le ragazze, i vecchi insieme ai bambini lodino il nome 
del Signore.  R 

Solo il suo nome è sublime, la sua maestà sovrasta la terra e i 
cieli. Egli è la lode per tutti i suoi fedeli, per i figli di Israele, 
popolo a lui vicino.  R 
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Lettura della prima lettera di S. Pietro 
apostolo (5, 5b-14) 
Carissimi, rivestitevi tutti di umiltà gli uni verso gli altri, perché 
Dio resiste ai superbi, ma dà grazia agli umili. Umiliatevi dunque 
sotto la potente mano di Dio, affinché vi esalti al tempo opportu-
no, riversando su di lui ogni vostra preoccupazione, perché egli ha 
cura di voi. Siate sobri, vegliate. Il vostro nemico, il diavolo, come 
leone ruggente va in giro cercando chi divorare. Resistetegli saldi 
nella fede, sapendo che le medesime sofferenze sono imposte ai 
vostri fratelli sparsi per il mondo. E il Dio di ogni grazia, il quale vi 
ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo Gesù, egli stesso, dopo 
che avrete un poco sofferto, vi ristabilirà, vi confermerà, vi raffor-
zerà, vi darà solide fondamenta. A lui la potenza nei secoli. Amen! 
Vi ho scritto brevemente per mezzo di Silvano, che io ritengo 
fratello fedele, per esortarvi e attestarvi che questa è la vera 
grazia di Dio. In essa state saldi! Vi saluta la comunità che vive in 
Babilonia e anche Marco, figlio mio. Salutatevi l’un l’altro con un 
bacio d’amore fraterno. Pace a voi tutti che siete in Cristo!    

  
Salmo (Salmo 88)           

Annunzierò ai fratelli la salvezza del Signore 
Canterò in eterno l’amore del Signore, di generazione in genera-
zione farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, perché ho 
detto: «È un amore edificato per sempre; nel cielo rendi stabile la 
tua fedeltà».  R 

I cieli cantano le tue meraviglie, Signore, la tua fedeltà nell’as-
semblea dei santi. Chi sulle nubi è uguale al Signore, chi è simile 
al Signore tra i figli degli dèi?  R 

Beato il popolo che ti sa acclamare: camminerà, Signore, alla 
luce del tuo volto; esulta tutto il giorno nel tuo nome, si esalta 
nella tua giustizia.  R 

 
Seconda lettera di S. Paolo apostolo a 
Timòteo (4, 9-18) 

Carissimo, cerca di venire presto da me, perché Dema mi ha ab-
bandonato, avendo preferito le cose di questo mondo, ed è partito 
per Tessalònica; Crescente è andato in Galazia, Tito in Dalmazia. 
Solo Luca è con me. Prendi con te Marco e portalo, perché mi sarà 
utile per il ministero. Ho inviato Tìchico a Èfeso. Venendo, portami 
il mantello, che ho lasciato a Tròade in casa di Carpo, e i libri, 
soprattutto le pergamene. Alessandro, il fabbro, mi ha procurato 
molti danni: il Signore gli renderà secondo le sue opere. Anche tu 
guàrdati da lui, perché si è accanito contro la nostra predicazione. 
Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito; tutti 
mi hanno abbandonato. Nei loro confronti, non se ne tenga conto. 
Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io 
potessi portare a compimento l’annuncio del Vangelo e tutte le 
genti lo ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca del leone. Il 
Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei cieli, nel 
suo regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (10, 1-9) 

In quel tempo. Il Signore Gesù designò altri settantadue e li inviò 
a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per re-
carsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli 
operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi ope-
rai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mez-
zo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi 
a salutare nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, 
prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, 
la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. 

Lettura degli Atti degli Apostoli (6, 8-15) 

In quei giorni. Stefano, pieno di grazia e di potenza, faceva grandi 
prodigi e segni tra il popolo. Allora alcuni della sinagoga detta dei 
Liberti, dei Cirenei, degli Alessandrini e di quelli della Cilìcia e 
dell’Asia, si alzarono a discutere con Stefano, ma non riuscivano a 
resistere alla sapienza e allo Spirito con cui egli parlava. Allora 
istigarono alcuni perché dicessero: «Lo abbiamo udito pronunciare 
parole blasfeme contro Mosè e contro Dio». E così sollevarono il 
popolo, gli anziani e gli scribi, gli piombarono addosso, lo cattura-
rono e lo condussero davanti al sinedrio. Presentarono quindi falsi 
testimoni, che dissero: «Costui non fa che parlare contro questo 
luogo santo e contro la Legge. Lo abbiamo infatti udito dichiarare 
che Gesù, questo Nazareno, distruggerà questo luogo e sovvertirà 
le usanze che Mosè ci ha tramandato». E tutti quelli che sedevano 
nel sinedrio, fissando gli occhi su di lui, videro il suo volto come 
quello di un angelo.  

 
Salmo (Salmo 26) 

Tu sei la mia luce e la mia salvezza, Signore 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? Il Si-
gnore è difesa della mia vita: di chi avrò paura?  R 

Quando mi assalgono i malvagi per divorarmi la carne, sono 
essi, avversari e nemici, a inciampare e cadere.  R 

E ora rialzo la testa sui nemici che mi circondano. Immolerò 
nella sua tenda sacrifici di vittoria,  inni di gioia canterò al    
Signore.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni     
(6, 16-21) 

In quel tempo. Venuta la sera, i suoi discepoli scesero al mare, 
salirono in barca e si avviarono verso l’altra riva del mare in dire-
zione di Cafàrnao. Era ormai buio e Gesù non li aveva ancora 
raggiunti; il mare era agitato, perché soffiava un forte vento. 
Dopo aver remato per circa tre o quattro miglia, videro Gesù che 
camminava sul mare e si avvicinava alla barca, ed ebbero paura. 
Ma egli disse loro: «Sono io, non abbiate paura!». Allora vollero 
prenderlo sulla barca, e subito la barca toccò la riva alla quale 
erano diretti. 

MERCOLEDÌ 26 aprile 2023, S. LUIGI MARIA GRIGNION DA MONTFORT 

Lettura degli Atti degli Apostoli (6, 1-7) 

In quei giorni. Aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua 
greca mormorarono contro quelli di lingua ebraica perché, nell’as-
sistenza quotidiana, venivano trascurate le loro vedove. Allora i 
Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: «Non è giu-
sto che noi lasciamo da parte la parola di Dio per servire alle 
mense. Dunque, fratelli, cercate fra voi sette uomini di buona 
reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo 
questo incarico. Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al 
servizio della Parola». Piacque questa proposta a tutto il gruppo e 
scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo. 
Pròcoro, Nicànora, Timone, Parmenàs e Nicola, un prosèlito di 
Antiòchia. Li presentarono agli apostoli e, dopo aver pregato, 
imposero loro le mani. E la parola di Dio si diffondeva e il numero 
dei discepoli a Gerusalemme si moltiplicava grandemente; anche 
una grande moltitudine di sacerdoti aderiva alla fede.  

 
Salmo (Salmo 32) 

Beato chi dimora, Signore, nel tuo tempio santo 
Esultate, o giusti, nel Signore; per gli uomini retti è bella la lode. 
Lodate il Signore con la cetra, con l’arpa a dieci corde a lui can-
tate.  R 

Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera. Egli ama la 
giustizia e il diritto; dell’amore del Signore è piena la terra.  R 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera nel suo 
amore, per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(6, 1-15) 

In quel tempo. Il Signore Gesù passò all’altra riva del mare di 
Galilea, cioè di Tiberiade, e lo seguiva una grande folla, perché 
vedeva i segni che compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là 
si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa 
dei Giudei. Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla 
veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane 
perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo 
alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli 
rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti 
neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli disse allo-
ra uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è qui 
un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è 
questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era 
molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano 
circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver 
reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei 
pesci, quanto ne volevano. E quando furono saziati, disse ai suoi 
discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perdu-
to». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cin-
que pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. Allora la 
gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è 
davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapen-
do che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul 
monte, lui da solo. 

GIOVEDÌ 27 aprile 2023, BB. CATERINA E GIULIANA DEL S. MONTE DI VARESE MARTEDÌ 25 aprile 2023, S. MARCO, EVANGELISTA 

Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, 
perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da 
una casa all’altra. Quando entrerete in una città e vi accoglieran-
no, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si 
trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”». 

Lettura degli Atti degli Apostoli (7, 55 - 8, 1a) 

In quei giorni. Stefano, pieno di Spirito Santo, fissando il cielo, 
vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla destra di Dio e disse: 
«Ecco, contemplo i cieli aperti e il Figlio dell’uomo che sta alla 
destra di Dio». Allora, gridando a gran voce, si turarono gli orec-
chi e si scagliarono tutti insieme contro di lui, lo trascinarono fuori 
della città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero i loro 
mantelli ai piedi di un giovane, chiamato Saulo. E lapidavano 
Stefano, che pregava e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio spiri-
to». Poi piegò le ginocchia e gridò a gran voce: «Signore, non 
imputare loro questo peccato». Detto questo, morì. Saulo appro-
vava la sua uccisione.  

 
Salmo (Salmo 30) 

Alle tue mani, Signore, affido la mia vita 
Sii per me una roccia di rifugio, un luogo fortificato che mi sal-
va. Perché mia rupe e mia fortezza tu sei, per il tuo nome guida-
mi e conducimi.  R 

VENERDÌ 28 aprile 2023, S. GIANNA BERETTA MOLLA 


